
Dimentichiamoci per un momento degli eventi che si sono verificati 
all’inizio del 2020. Prima dell’emergenza sanitaria che ha avuto 
pesantissime ripercussioni sull’economia globale, il mercato del lavoro 
nella nostra regione registrava una buona performance. Occupazione 
in crescita, disoccupazione in calo: uno scenario che lasciava intravedere un consolidamento della ripresa in 
atto dopo la crisi economica iniziata nel 2008. 
Il tasso di occupazione evidenzia una buona partecipazione della popolazione al mercato del lavoro: nel 
2019 in Veneto, su 100 persone in età 15-64 anni, 68 hanno un lavoro. Questo valore è in crescita di circa 
un punto percentuale rispetto al 2018, registrando un trend positivo in atto da sei anni. Neanche prima 

del crollo di Lehman Brothers in Veneto si erano toccati 
valori così alti. Il tasso di disoccupazione, d’altro canto, ci 
suggerisce che quanti vogliono un lavoro hanno sempre 
meno difficoltà a trovarlo: su 100 persone appartenenti 
alle forze lavoro, meno di sei sono disoccupate. Prima 
della crisi economica se ne contavano solo 3, ma 

l’andamento degli ultimi anni è più che positivo. Per i giovani, la situazione si mantiene ancora fragile: il 
tasso di disoccupazione dei 15-24enni è elevato (18,2%) e lontano dai valori del 2007 (8,5%). Ma anche 
in questo caso si evidenzia che i ragazzi del Veneto sono meno in affanno di quelli delle altre regioni, dal 
momento che il loro tasso di disoccupazione è il secondo più basso d’Italia. Al primo posto, si conferma il 
Trentino Alto Adige, come per molti altri indicatori.

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat
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Il buon andamento del mercato del lavoro non basta, però, per decretare lo stato di buona salute del sistema. 
In questi anni, la crescita occupazionale non è stata accompagnata da un miglioramento delle condizioni 
lavorative: quantità e qualità del lavoro hanno intrapreso strade diverse, a volte divergenti. Fra i primi sintomi 
di un mercato poco attento a garantire un’occupazione piena e dignitosa, emerge il sottoutilizzo delle risorse 
umane, che trova evidenza nell’aumento del part involontario: si tratta di occupati che lavorano con orario 
ridotto, non per esigenze personali o familiari, ma perché non sono riusciti a trovare altro tipo di occupazione. 

Possiamo, dunque, dividere il mercato del lavoro veneto in 
quattro segmenti. Per alcune categorie di lavoratori, la quota 
di occupati in part time è molto elevata, ma lo è altrettanto 
la quota di part time involontario. Il rischio di sottoutilizzo è 
elevato e questo si verifica, ad esempio, per tutto il comparto 
degli alberghi e ristoranti e per quello di “altri servizi collettivi 

e individuali”, per le professioni non qualificate, per i giovanissimi e i monogenitori. Per un altro gruppo, il 
rischio del sottoutilizzo è meno forte, perché pochi lavorano in part time, pur essendo alta, fra questi, la quota 
di involontari: rientrano in questo segmento i sigle, i giovani in età compresa fra 25 e 34 anni e in generale 
gli occupati maschi. A sinistra del grafico sottostante troviamo, invece, una fetta di lavoratori per i quali 
la conciliazione famiglia-lavoro è importante: alta è la percentuale di part time e bassa quella di part time 
involontario, perché chi lavora a orario ridotto lo fa per scelta e necessità. È, quindi, il caso delle donne in 
generale, dei genitori e degli impiegati d’ufficio. Infine, per altri lavoratori la conciliazione è forse un miraggio: 
pochi i part time e, per questi pochi, il part è volontario. Ne sono un esempio gli occupati dell’industria, per 
i quali risulta più complicato ottenere la riduzione di orario.

PIÙ OCCUPATI, MA CON 
PIÙ COMPROMESSI

PART TIME E PART TIME INVOLONTARIO NEL MERCATO DEL LAVORO VENETO (2019)

CRESCE LA QUOTA DI OCCUPATI IN PART TIME INVOLONTARIO 

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat
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IL PROFILO DEL DEPENDENT CONTRACTOR

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat 

Alcuni lavoratori, quindi, si adattano al mercato del lavoro accettando impieghi part time. Altri lavoratori 
scendono a compromessi diversi: come in un grande carnevale, si travestono da lavoratori autonomi pur essendo 
a tutti gli effetti dei lavoratori dipendenti. Ma andiamo con ordine: nel 2019 in Veneto, il 22% degli occupati 
è indipendente (circa 481mila persone) e fra questi circa i due terzi sono senza dipendenti in busta paga. Una 
fetta di autonomi senza dipendenti (escludendo da qui in poi i coadiuvanti familiari e i soci di cooperativa) 
non può decidere le tariffe del proprio lavoro, che vengono imposte dal committente o dall’ente con il quale 
collaborano. Ecco che abbiamo localizzato i dependent contractor: secondo l’Organizzazione internazionale 

del lavoro (ILO), sono occupati formalmente autonomi che 
sono però, di fatto, vincolati da rapporti di subordinazione 
con un’altra unità economica (cliente o committente) che 
ne limita l’accesso al mercato e l’autonomia organizzativa, 
ad esempio fissando le tariffe della prestazione lavorativa 
oppure detenendo gli strumenti necessari per svolgere 
l’attività. 

In Veneto i dependent contractor sono più di 42mila, rappresentano il 9% degli autonomi e il 14% degli 
autonomi senza dipendenti. La nostra regione presenta valori inferiori rispetto ad altre regioni del Nord 
(Trentino Alto Adige 18%), anche se si mantiene al di sopra della media nazionale. Non tutti gli autonomi 
sono coinvolti allo stesso modo: i dependent contractor sono più diffusi fra i giovani under 35, fra le donne, i 
laureati e gli occupati nel macrosettore dei servizi. Molto concreto è il rischio di scivolare in questa categoria 
soprattutto per gli atipici: su 100 co.co.co. e prestatori d’opera occasionale, 66 sono di fatto legati da vincoli 
di dipendenza. I dependent contractor, inoltre, si distinguono dagli altri lavoratori autonomi per una minore 
flessibilità organizzativa: molti di loro lavorano presso il committente e non possono decidere l’orario di 
lavoro. 

SOTTO LA MASCHERA 
DEL LAVORO AUTONOMO

Percentuale di dependent contractor sugli occupati autonomi senza dipendenti in alcune regioni. Anno 2019
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